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Manfredonia, 24 agosto 2020 

INSEGNAMENTO dell’EDUCAZIONE CIVICA: NOTE DEL DS PER IL COLLEGIO … 
 

 

La legge 92/2019 ha introdotto l’insegnamento dell’educazione civica e con D.M. 35 del 22 giugno 

2020 sono state trasmesse le LINEE GUIDA. 

LEGGE 20 agosto 2019, n. 92. Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica. 

 

Princìpi 

1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena 

e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 

2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana e delle 

istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la promozione dei princìpi di 

legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona. 
 

La scuola con tale insegnamento dovrà essere capace di alimentare il senso civico di ogni allievo, 

specie dopo l’esperienza della pandemia di Covid-19 che ha messo in luce l’importanza per il 

benessere comune degli atteggiamenti virtuosi e responsabili di ogni componente della Comunità, 

locale, nazionale e internazionale: il rispetto, la reciprocità, l’umanità, la solidarietà, l’educazione 

sono valori “pilastro” di una società civile, testimonianza di una cittadinanza attiva e sostenibile. 

L’insegnamento dell’Educazione civica, anche se può presentarsi come un aggravio di attività, può 

essere un segnale capace di intercettare questi valori prodromi di una cittadinanza responsabile. 

Con il DM 35/2020 sono state adottate: 

1. Le Linee guida (allegato A) 

2. Le integrazioni al Profilo delle competenze al termine del 1° ciclo, ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 

ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛŎŀ (Allegato B) 

3. Integrazioni al PECUP 2° ciclo, riferite ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛŎŀ 

(Allegato C). 

Sono, inoltre, stabiliti dal collegio i criteri per la valutazione della disciplina (art. 3). 

La prima fase attuativa delle LINEE GUIDA è prevista per il triennio 2020-2023, durante il quale le 

scuole (il collegio dei docenti) devono effettuare un lavoro progettuale per: 

1. Elaborare il curricolo di educazione civica alla luce delle linee guida 
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2. Definire i traguardi di competenza, i risultati di apprendimento e gli obiettivi specifici di 

apprendimento. 

Il Collegio dei docenti dovrà integrare il documento di valutazione contenente i criteri di 

valutazione degli apprendimenti allegato al PTOF con i CRITERI elaborati per l’educazione civica, per 

attribuire un voto o un giudizio descrittivo nella Primaria (art. 2 bis della L. 41/2020: il voto verrà 

sostituito con un giudizio descrittivo per la Primaria) alla disciplina trasversale in sede di valutazione 

periodica e finale (art. 2, comma 6 della Legge 92/2019). 

PRINCIPI DELLE LINEE GUIDA 

Come punto cardine e fondamento dell’educazione civica è la conoscenza della Costituzione, 

vangelo laico capace di esprimere valori, diritti e doveri, promuovendo lo sviluppo della Persona e 

la partecipazione di tutti i cittadini alla vita attiva (art. 4, comma 1 legge 92/2019). La Carta è in sostanza 

un codice chiaro e organico di valenza culturale e pedagogica. 

Altro punto cardine è la trasversalità dell’insegnamento dell’educazione civica, che la legge 

sottolinea 5-6 volte. 

Le linee guida evocano la necessità di:  

¶ rafforzare e rinnovare la collaborazione e l’alleanza educativa tra scuola e famiglia per 

promuovere comportamenti e valori improntati a una cittadinanza responsabile; rivisitare il 

Patto di corresponsabilità educativa [PEC] ed estenderlo alla scuola Primaria per modulare 

l’esercizio della cittadinanza consapevole e sostenibile (art. 7 legge 92),  un terreno di 

esercizio concreto per sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili e di 

partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della 

comunità” (articolo 1, comma 1 della Legge). 

La legge e le linee guida portano le scuole (il collegio) a rivisitare i curricoli e riorganizzare i quadri 

orari. 

La normativa sottolinea che se è vero che l’educazione civica si studia perché parte dalla conoscenza, 

poi si pratica, si esercita e si traduce in competenze per la vita. 

I temi dell’educazione civica sono ricondotti a tre pilastri fondamentali (art. 3 legge 92): 

1. Costituzione: diritti, doveri, legalità, solidarietà, rispetto delle norme, delle regole comuni, 

codice della strada, inno nazionale, la bandiera nazionale …. 

2. Sviluppo sostenibile: educazione ambientale, tutela della salute (Agenda 2030); 

collegamento con le scienze naturali, la geografia …. 

3. Cittadinanza digitale come capacità di avvalersi delle nuove tecnologie con responsabilità e 

consapevolezza dei rischi. 

Punti salienti dell’organizzazione 

Punto fermo è il quantum fissato in 33 ore annue (art. 2, comma 3 – legge 92). 

Nel 1° ciclo saranno individuati, per ogni classe, (con delibera del collegio) i docenti che 

collaboreranno all’insegnamento dell’educazione civica e tra essi sarà individuato un docente 

coordinatore (art. 2, comma 5) che, ai sensi del comma 6 dell’art. 2 della legge, avrà il compito di 
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formulare la proposta di un giudizio descrittivo (primaria*) dopo aver acquisito, dai docenti coinvolti 

nell’insegnamento, gli elementi conoscitivi per la proposta valutativa. 

(*) legge 41/2020, art. 2bis 

Questo è un punto molto delicato perché per qualificarsi fattore abilitante per lo spirito di 

collegialità, deve ispirarsi a una logica di dialogo, partecipazione e collaborazione tra i docenti. 

Valutazione 
Delineati i criteri e inseriti nel PTOF, in sede di valutazione periodica e finale il coordinatore si 

relazionerà con tutti i docenti a cui è affidato l’insegnamento per formulare una proposta di giudizio 

descrittivo, esplicitando il livello di apprendimento. Evidente il collegamento tra l’educazione civica 

e la valutazione del comportamento che terrà conto delle competenze di cittadinanza e delle 

competenze conseguite nella nuova disciplina. 

Per il triennio 2020-2023 la valutazione dell’insegnamento di educazione civica farà riferimento agli 

obiettivi/risultati di apprendimento e alle competenze che il collegio avrà individuato e inserito nel 

curricolo di Istituto. 

Scuola dell’Infanzia 

Attenzione particolare perché si prevedono azioni di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile 

per generare atteggiamenti corretti per una sana apertura al mondo, un graduale sviluppo della 

consapevolezza dell’identità personale, maturazione del rispetto di sé e degli altri. 

Attraverso la mediazione del gioco, delle attività educative, i bambini potranno essere guidati a 

esplorare l’ambiente naturale e umano, a maturare atteggiamenti di curiosità e rispetto per i beni 

comuni. 

Il costante approccio concreto, attivo e operativo all’apprendimento potrà essere finalizzato anche 

alla inizializzazione virtuosa ai dispositivi tecnologici, richiamando i comportamenti positivi e i rischi 

connessi all’utilizzo. 

Conclusioni 

La norma richiama il principio della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in ragione della 

pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola 

disciplina e neppure esclusivamente disciplinari. 

Grazie all’impianto trasversale la nuova disciplina potrà contribuire a ribaltare l’attuale 

configurazione nella quale ognuno ricerca il successo individuale e la scuola uscirà dalla esclusiva 

cura del particulare per condurre ogni alunno a percepire la scuola e la società come una comunità 

dove ognuno si dona agli altri per il benessere comune. 
 

Allegato B – integrazioni al profilo delle competenze a fine 1° ciclo riferite all’insegnamento 

trasversale dell’educazione civica. 

 L’alunno al termine del primo ciclo: 

¶ Ha assimilato i concetti della cura di sé, della comunità, dell’ambiente 

¶ È consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza nella diversità, rispetto della diversità sono i 

pilastri della convivenza civile e favoriscono la costruzione di un futuro equo e sostenibile 
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¶ Illustra il concetto di Stato, regione, Città Metropolitana, Comune e descrive i sistemi le 

organizzazioni che regolano i rapporti tra i cittadini e i principi della Costituzione 

¶ Comprende e comunica la necessità di uno sviluppo sostenibile, rispettoso dell’ambiente attraverso 

un uso responsabile delle risorse 

¶ Promuove il rispetto verso gli altri, la natura e sa riconoscere gli effetti del degrado e dell’incuria 

¶ Sa classificare e differenziare i rifiuti, sviluppando l’attività della raccolta differenziata 

¶ È in grado di distinguere i diversi device e di utilizzarli in modo consapevole 

¶ È consapevole dei rischi della rete internet. 

 

PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL 1° CICLO DI 

ISTRUZIONE  

Le “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione” del 
2012 tracciano il profilo essenziale delle competenze riferite alle discipline di insegnamento e al 
pieno esercizio della cittadinanza, che un ragazzo deve possedere al termine del primo ciclo di 
istruzione per sviluppare progressivamente, nel corso della vita, le competenze-chiave europee. 
Il conseguimento delle competenze delineate nel profilo costituisce l’obiettivo generale del sistema 
educativo e formativo italiano, al quale la Scuola fa riferimento.  
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione (in sintesi):  

Competenze riferite alla maturazione personale e sociale:  

¶ saper affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria 
età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni; 

¶ saper orientare le proprie scelte in modo consapevole rispetto alle proprie potenzialità e ai 
propri limiti;  

¶ saper utilizzare gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per 
riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di 
dialogo e di rispetto reciproco;  

¶ saper collaborare con gli altri e rispettare le regole condivise, avendo assimilato il senso e la 
necessità del rispetto della convivenza civile;  

¶ sapersi misurare con le novità e gli imprevisti, dimostrando originalità e spirito di iniziativa e 
assumendosi le proprie responsabilità;  

¶ avere cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita.  
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Competenze di carattere disciplinare:  

¶ avere una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e 
testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico 
appropriato alle diverse situazioni; 

¶ sapersi esprimere a livello elementare in lingua inglese e saper affrontare una comunicazione 
essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea;  

¶ saper utilizzare le proprie conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare 
dati e fatti della realtà, per affrontare problemi e situazioni;  

¶ sapersi orientare nello spazio e nel tempo;  
¶ sapere osservare ed interpretare ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche;  
¶ saper usare con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e 

analizzare dati ed informazioni e per comunicare;  
¶ impegnarsi in campi espressivi, motori ed artistici congeniali alle proprie attitudini.  

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

Con la pubblicazione delle nuove Indicazioni per il curricolo gli insegnanti italiani hanno ritrovato un 

lessico pedagogico-didattico più semplice e abituale rispetto a quello introdotto dalla riforma 

Moratti. In mezzo a una terminologia già conosciuta (curricolo, discipline, aree, obiettivi, ecc.), ci si 

deve però familiarizzare con una formula in gran parte nuova, anche se costituita di elementi più 

comuni: il «traguardo per lo sviluppo delle competenze».  

Proviamo allora a interpretare questa locuzione, scomponendola innanzitutto nelle sue parti. Un 

traguardo dinamico Se cerchiamo di dare un significato alla parola «traguardo», la prima 

suggestione ci viene dal mondo dello sport e l’immagine evocata è quella della conclusione di una 

gara, della linea che segna il punto di arrivo di una corsa. Ma, il traguardo non ha solo questa 

connotazione ultimativa, non si può ridurre alla conclusione definitiva di un percorso. Il sostantivo 

«traguardo» richiama infatti il verbo «traguardare», che significa «guardare attraverso», «mirare 

oltre», «puntare avanti».  

Il traguardo non è un muro contro il quale va a sbattere il corridore alla fine della sua corsa; al di là 

del traguardo la pista continua, il traguardo è una linea convenzionale che segna solo un punto di 

arrivo provvisorio, un record che prima o poi dovrà essere superato.  

Se vogliamo rimanere nella metafora sportiva, non è al traguardo di una gara di atletica o di una 

corsa automobilistica che dobbiamo pensare, ma al traguardo di tappa in una gara ciclistica come 

il Giro d’Italia, a un traguardo volante che costituisce solo un passaggio provvisorio sul cammino 

verso la conclusione di un percorso ben più lungo. È questo il modo in cui ci sembra che nelle nuove 

Indicazioni debba essere inteso il traguardo per lo sviluppo delle competenze: un punto di 

riferimento per scandire un percorso che si concluderà solo molto più avanti (alla fine di un ciclo, al 

compimento dell’obbligo, al conseguimento di un diploma o di una laurea) e che tendenzialmente 

non si concluderà mai, secondo una logica di EDUCAZIONE PERMANENTE.  

Il traguardo di cui parlano le nuove Indicazioni ha, quindi, un carattere essenzialmente dinamico: è 

un punto di arrivo dal quale continuare a guardare avanti, un passaggio che chiede di essere 

continuamente superato. E ci conferma in questa interpretazione il fatto che si parli di traguardi per 

lo sviluppo delle competenze e non per l’acquisizione delle medesime. Se le competenze sono da 

sviluppare, allora si danno almeno due conseguenze:  

1. da un lato, il processo è continuo e si passa di traguardo in traguardo in vista dell’affinamento 

progressivo di una stessa competenza o di competenze via via più complesse;  
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2. dall’altro, la competenza viene a qualificarsi come una condizione che non si acquista una 

volta per tutte e non può ridursi a uno standard precostituito, ma si sviluppa e si modella 

con la crescita stessa del soggetto che la sta apprendendo, dal quale è profondamente 

condizionata.  

Che cos’è una competenza  

La competenza è perciò frutto dell’apprendimento scolastico, ma legata alla persona, riuscendo 

così a mettere efficacemente insieme i tre concetti cardine del documento posto in premessa 

alle Indicazioni: cultura come contesto e oggetto dell’apprendimento, scuola come strumento 

di fondamentale mediazione educativa, persona come punto di partenza e di arrivo del processo 

educativo (fatto, appunto, di continui e successivi traguardi).  

Competenze e discipline  

In estrema sintesi, sembra di poter concludere che la competenza sia un prodotto 

essenzialmente metadisciplinare o quanto meno ultradisciplinare. È qui il nocciolo della svolta 

che la scuola dovrebbe compiere: non più concentrarsi sulle materie di studio, ma sul risultato 

che esse producono nella persona dell’alunno. Le singole discipline sono dei territori da 

esplorare per accedere ad un vasto panorama/paesaggio educativo. 

Da questo punto di vista, allora, le ultime Indicazioni possono apparire per qualche aspetto 

deludenti o limitate, in quanto le competenze sono formulate distintamente per materia 

scolastica e il termine «competenza» è spesso accompagnato da aggettivi che ne circoscrivono 

la portata all’ambito disciplinare (competenze specifiche, linguistiche, scientifiche...). Insomma, 

la competenza non sembra avere quella complessità che, almeno a parole, le si vorrebbe 

attribuire in altri contesti. Ma questo limite può essere letto anche come la consapevolezza della 

progressività del percorso, tanto più necessaria proprio nel primo ciclo che accoglie gli alunni 

all’inizio del loro cammino educativo per descrivere un paesaggio educativo dall’ampio 

orizzonte e per consegnarli ad altri percorsi scolastico-formativi. Le Indicazioni, perciò, non 

descrivono le competenze come compiuto sapere esperto, ma si accontentano di proporre 

«traguardi, cioè passaggi intermedi – per lo sviluppo, cioè nel quadro di un processo continuo 

– di competenze» che altrove potranno e dovranno perfezionarsi. Perché, per tornare alla 

metafora del Giro d’Italia, questi sono solo traguardi di tappa; la fine della corsa è ancora lontana 

e, anzi, il suo obiettivo è quello di far venire voglia di continuare a pedalare per tutta la vita. 

************** 

Gli «obiettivi specifici di apprendimento» (Osa) indicano le conoscenze (il sapere) e le abilità (il 

saper fare) che tutte le scuole sono invitate ad organizzare in attività educative e didattiche volte 

alla concreta e circostanziata promozione delle competenze degli allievi a partire dalle loro capacità. 

I Risultati di Apprendimento sono definiti in termini di conoscenze, abilità e competenze, ovvero 

conferme di ciò che un allievo conosce, comprende ed è in grado di svolgere al termine di un 

processo di apprendimento, come obiettivi/compiti chiave raggiunti, in cui lôallievo dimostra un 

insieme di conoscenze, abilità e competenze acquisite. 

«risultati dell'apprendimento »: descrizione di ciò che un discente conosce, capisce ed è in grado 

di realizzare al termine di un processo d'apprendimento. I risultati sono definiti in termini di 

conoscenze, abilità e competenze;  

«conoscenze »: risultato dell'assimilazione di informazioni attraverso l'apprendimento.  
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«abilit à»: indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a 

termine compiti e risolvere problemi.  

«competenze »: comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali 

e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale. Nel 

contesto del Quadro europeo delle qualifiche, le competenze sono descritte in termini di 

responsabilità e autonomia. 

In estrema sintesi cosa fa il collegio  

1. Il collegio delibera e prevede nel curricolo di istituto lôintroduzione dellôinsegnamento 
trasversale dellôeducazione civica, specificando lôorario non inferiore a 33 ore annue. 

2. Sarà cura del collegio  dei docenti prevedere strumenti e criteri valutativi per lôeducazione 
civica, integrando i criteri e strumenti   di valutazione degli apprendimenti già allegati al PTOF 
per le singole discipline, con specifici indicatori riferiti allôinsegnamento dellôeducazione 
civica, al fine dellôattribuzione della valutazione di cui allôarticolo 2, comma 6 della legge 20 
agosto 2019, n. 92.  

3. NellôAllegato A si specifica chiaramente che il Collegio  dei Docenti provvede a integrare nel 
Curricolo  di Istituto e nel PTOF gli obiettivi specifici di apprendimento/risultati di 
apprendimento delle singole discipline con gli obiettivi/risultati e traguardi specifici per 
lôeducazione civica utilizzando per la loro attuazione lôorganico dellôautonomia. 

4. nellôambito della declinazione annuale delle attivit¨ didattiche, il Collegio delibera 
lôindividuazione (sulla base dei contenuti del curricolo) di uno o più docenti della classe o del 
Consiglio di Classe cui sarà affidato in contitolarità lôinsegnamento trasversale 
dellôeducazione civica su proposta degli stessi docenti della classe o del consiglio di classe. 

5. Il Collegio con Delibera individua, tra i docenti di classe cui ¯ affidato lôinsegnamento sulla 
base dei contenuti del curricolo, un coordinatore , che svolge i compiti di cui allôart. 2, comma 
6 della Legge. 

6. la valutazione dellôinsegnamento di educazione civica per il triennio 2020-2023 farà 

riferimento agli obiettivi/risultati di apprendimento e alle competenze che il collegio docenti, 

nella propria autonomia di sperimentazione, deve individua re e inserire nel curricolo di 

istituto specifici traguardi e obiettivi specifici di apprendimento. 

 

7. Elabora e delibera il PEC (Patto educativo di corresponsabilità) che la legge ha esteso anche 

alla Primaria. 

 

8. Quindi, aggiorna e integra il curricolo dôIstituto, il PTOF e tutta lôattivit¨ di programmazione 

didattica in funzione dellôinsegnamento trasversale dellôeducazione civica. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
Filippo Quitadamo 

 


